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IL SINODO 
DIOCHSANO!| 

Oggi nella nostra chiesa metropolitana, | - 
SER Aa incig | la fidursia, nuoa nei vostri sforzi, ma esslu- esse le funzioni di rito, comincia | ‘* ) ri i , Ma esc 

RES: : | sivamente nel Potere Divino. Non temete, 
la promulgazione del Sinodo. Da Barba- | se per ora s'sts poco numerosi. Restate, 

Ì 

rigo a Zamburlini, dunque. E quante. 

| vicende in questi lunghi anni! Repub- sid tin 
: gnereta. Nolite timere pùssili, quia compla- bliche scomparse, regni infranti, imperi 

dissolti ; leggi, usi, costumanze cambiati; 
la società, e 
cambiata fisonomia. 

Una sola cosa è rimasta 

   

  

mare le proprie passioni, per restare 
costanti alla verità e alia virtù e per 

‘@ lo spirito del mala che inganna 
con la menzogna. i 

Coneratulandaci danque, son la vostra 
forza, vi esurtiamo a mettere per le ve- 

   
stre opere e per le vostre battaglia tutta 

fedeli alla vostra bandiera, ela promessa . 
del Vangelo si compirà in voi, e voi re- 

| euît Patri vestro dare vobis regnum. Nun 
| temete, piccolo grseg 

perfino il suole stesso, | 
i gno. Non vi dovete scoraggiare se tuiti. 
i coloro che professano i 

inalterata : cipi cattolici non si associano sempre con 
lo spirito celeste che informa la Chiesa | 
cattolica. Perciò, quello stesso spirito i rano a uno scopo cemune 

EA . re i $i Acri ATVRI 34 POUGSA ing 

che ispirava il patriarca Barbarigo a, tutti desiderano di conseguire. 
convocare il Sinodo prima dei moderni 
avvenimenti che cambiarono faccia al 
mondo travolgendo nel loro corso di- 
struttore e rigeneratore uomini e cose; 
ispira, dopo quegli stessi avvenimenti, 
l'arcivescovo Zamburlini a promulgare 
questo Sinodo, che è il primo dopo il 
tramonto del glorioso patriarcato d’Aqui- 
leia. Così pure, quello stesso spirito 
che rendeva docile a sentire i voleri 
del Barbarigo il clero del patriarcato 
d’aquileia, rende ora docile il clero 

dell'arcidiocesi di Udine a sentire i voleri 
di Zamburlini. Tutto «cambia, tutto si. 

trasforma; non così dunque lo spirito , 
vivificatore della nostra santa Chiesa. 

Del Sinodo fu scritto nel n. 
questo giornale; anzi a lungo, in ap- 
pendice, viene tratta la storia de! Si- 

i terna, e 

    

   

ie, giacchè è pia- 
2, di darvi ti suo re- 

   

muto al vastre Pa: 

medssimi prin- 

voi nell’asservanza dei metodi chs mi- 

medesima fattica: 
essere uniti nella medasima imoresa: 

i mantenere uno spirite di cordialità fra- 
obbedire prontamente all’ auto- 

rità che dirige. Che la carità di Cristo 
regni durque fra noi; che gli altri gia- 
vani cattohci della Francia siano vestri 
fratelli, — non contro di voi, ma con voi. 
Quando le vostre forza si incontrino su 
une stesso terrene, sostenstevi a vicenda; 
e nen permeftete mai che una santa ri- 
valità degeneri in opposizione ispirata da 

| passioni umane 0 da vedute personali e 

162 di. 

nodi della Chiesa aquileiese; perciò non : 

ci fermiamo qui a discorrerne. Piuttosto 

mandiamo un saluto a tanta parte di 

Clero convenuto in questi giorni nella 
nostra cattedrale, augurando che come 
i precedenti della Chiesa, anche questo 
Sinodo « sia come una fiaccola accesa che 
illumini di nuovi fulgori una via santa 
da percorrere ; sia come una bandiera 
piantata sopra un colle con lunghe fa- 
tiche conquistato; sia come una pietra 
miliare segnante il cammino della chiesa 
aquileiese verso orizzonti spirituali im- 
mensurati ». Augurando che questo Si- 
nodo, come i precedenti, « sia una 

grandiosa via dischiusa a quella santità 
del clero friulano, che dee quindi ri-_ 

fondersi sull’anima del popolo; sia il 
principio di una intensità nuova di vita. 
cristiana ira noi ». 
  

Il discorso del S. Padre” 
ai membri della “ Sillon ,, 

  

Ogni volta che gli autori di libri ispi- 
rati parlano della gioventù, la luro pa- 
role sono piene di affetto e di entusiasmo, 
Senza fermarci su tanti altri passi delle 
Sacre Scntiure, a cui potremmo accen- 
nare, specialmente del Libro deì Mac- 
cabei, noi ne abbiamo un esempio sor- 
prendente nelle parele, cha il Discepolo 
dell’Amoera rivolgeva già a una riunione 
di giovani: io vi scrivo, o giovani, perchè 
yoi siete forti e la parola di Dio dimora 
in voi, e perchè voi avete vinte lo spi- 
rito maliguo. 

Ebb:ne, cari giovaci, questi medesimi 
sentimenti del Divin Redentore riempiono 
oggi il Nostro cuere, dopo avere ascol- 
tato i sentimenti di affstio, che Ci avete 
rivolto. E poichè voi avete saputo concs- 
pire pensieri così nobili, e vi mostrate 
capaci di azioni anche generase, lasciate 
ehe Noi vi diciamo che vi amiamo e 
che ormai ciascuno di voi Ci deve con- 
siderare non solo come un padre, ma 
come un amico. 

Noi ci rallegriamo del bene che fate 
e di quello che fareta ancora, mercè la 
grazia di Dio, nell’allargare le vostre file 
e nell’esercitare fra i vostri compagni di 
studio, di professione e di età che non 
sono ancora dei vostri, ur apostolato 
veramente fecondo. Noi ci asterremo dal 
raccomandarvi in modo speciale la pra- 
tica della virtù e della pietà, il timor di 
Dio, poichè Noi sappiamo che questa 
esortazione per voi non è necessaria, 
persuasi come voi siete che la base del 
bene operare è il santo timor di Dio. 

Ma piuttosto con le parole di S. Gio- 
vanni, il più giovane degli apostoli, Noi 
vi rinnoviamo l’espressiene delia Nostra 
gioia, perchè voi siete forti. Quia fortes 
estis. Sì, occorre forza e coraggio per 
conservare la fede, quando tanti altri la 

perdono; p-r restare figli devoti della 
Chiesa, quando molti altri la combattono; 
per custodire il tesoro prezioso della pa- 
rola di Die, quando tanti altri l'hanno 
bandita dalle loro anime. Occorre forza 
e coraggio per vincere sò stessi, per do- 

poca elevate. Basta che voi abbiate la 
stessa fede, e Ja vittoria vi sarà data. Ri- 
Cevetene come pegno la Benedizione A- 
pestolica. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Le perdite giapponesi a Liao-Jang 
Tokio, 11. — (Ufficiale). Le perdite com- 

piessive deil’ esert:to giapponese nei com- 
battimenti presso Liao-Jiang dal 26 agosto 
in poi, compresi gli ufficiali, ascendono a 
17,539 uomini; gli ufficiali uccisi sono 
136. gli ufficiali feriti 464. L’ala destra 

| perdetts 4866 uomini, il centro 4992 e 
ala sinistra 7681. 

La partenza della squadra dei Baltico 
Pietroburgo, 11. -— La flotta del Baltico 

è partita oggi alle 2 pom. al comando 
dell'ammiraglio Rojestrensky per l’E- 
stremo Oriente. 

Ancora nuova carne da cannone. 

Pietroburgo, 11. — Lo zar ha chiamato 
sotto le armi le riserve dei dus circoli 
dei governatorati di Cherson, Bessarabia, 
Jocaterinaslar e Tauria, appartenenti al 
disteetto militare di Odessa, inoltre una 
categoria di ufficiali di riserva di tutto 
l'impero. 

Notizie estere 
Una legge sulle ore del lavoro al < Reiostag > 

Berlino, 11. — Si assicura che il Reic- 
stag si riaprirà-verso la metà di ottobre; 
il Governo presenterà innanzi, iutto un 
progstto di legga fissante un max mun di 
dieci ore per la giornata di lavoro nella 
fabbriche; poi si dovrebbero discutere i 
trattati commerciali. 

Propositi dinamitardi armeno maoedoni. 

Sofia, 11. — Il comitato macedone di- 
retto da Tatarcev intende di eseguire de- 
gli attentati alla dinamite mediante mac- 

  

chine infernali contre piroscafi mercantili 
servendosi all’ uopo della cooperazione di 
alcuni rivoluzionari armeni. 

Il massacro d'una missione nella Nuova Guinea, > 
Brisbade, 11. — Gli indigeni attacca- 

i gavano 

Domatrice aggredita. 
Parigi, 12. — La daszatrice del Msulin 

Ruuge Garruî, che divenne dematrice, è 
stata ferita gravemente da na suo leone 
alla festa di Saint Cloud. 

Vr CESTI AVOLA TS EIA 

Le grandi feste di Concordia, 

  

Portogruaro, 1£. 

Oggi, 11 ssttembre, ebbe luogo l’aper- 
tura dell» feste sentenarie dei S, S. Mar- 
tiri di Concordia. Fin, dalle prime ore 
del mattino un moviftento insolite ani- 
mava il paese. Sul vulte di tutti si leg- 

‘entusiasmo e la gioia insieme 
di chi si vanta di possedere i resti di 

i i colore che tennero alto, immacolato il 
a tutti e che patrimonio della fede, e che soccombat- 

TAgdi UE vi nto IS essicadio Den asa Aa 
Sidisaàì 4 IO DOS ]b8 BBANLILO Doi 

impl:gano tuiti le medesime armi e la: 
tutti però debbono . 

    
rono le missioni cattoliche tedesche nella ‘ 
Nuova Guinea tedesca 

digeni di cui sedici si giustiziarono: gli 
indigeni si prepenevane di massacrare 
tutti i bianchi. 

La pesto a Smirne. 

e MMassacrazono | pubblica da Nuova York un telegramma parecchi missionari. S'arrestarone 36 in- ; 

Cosiantinopoli, 11. — Essendosi consta. ; 
tati due casi sospetti di peste a Smirne: 
le provenienze da quella città sono assog- | 
gettate alla visita sanitaria ed alla disin-: 
fezione. 

Gli inglesi nel Tibet, 
Lhassa, 12. — Il trattato anglo-tibetano 

nese sopra un enerme foglio di carta, 
perchè 1 tibetani sì sono opposti per su- 
perstizione a cha fosse scritto sopra più 
di un foglio. Dope ia firma del trattato 
il colencelle Younghusland pronunziò un 
discorso, nel quala esprime la speraùza 
che la pace così stabilita sia durevole. 

Il massaoro dei coloni tedeschi, 
| Parigi, 12. — L’Eco de Paris e l’Eclair 

riproduceno un dispaccio da Melbourne 
confsrmante il massacro di coloni tede- 
schi, che avvenne il 13 agosto a Sampong, 
nelle isole della Nuova Brittannia. Tra 
le vittime si notano un predicato:e e cin- 
que religiosi. 

I! governatore dell’Arcipelago di Bis- 
mark ha organizzato una spedizione per 
punire gli autori del massacro; 125 indi- 
genì sono stati uccisi ed una ventina di 
altri catturati 

i ed 1 

aut. parti il psl'egrinaegio delia forania 
Gi Portogruaro composto di circa 1500 
pellegrini, coi loro rteadardìi 
ternite. Arrivarono a (Concordia circa 
alle ore 8 ed assistettero alla messa ce- 
lebrata da mons, Luigi Tivti. Durante 
la s. messa dalla «Schola cautorum » 
del Seminario vennero esecuiti molto 
bee i mottetti dell’ Haller. Le comunioni 
ascesero a circa 800. Finita la s. Messa, 
la processione si ricompose e mentre 
tutti avevano palpitàto per l'emozione 
provata nel silenzio della preghiera din- 
nanzi all’ urne dèi Ss. Martiri, riportavano 
nelle loro famiglie il coraggio che in- 
fonde l’ esempio del sacrificio cristiano, 

Alle ore 10 1/2 seguì ia messa ponti- 
ficale. All’immensa folla che l’attorniava 
mons. Vescovo tenne un bellissimo di- 
scerso illustrando con fatti storici le ori- 
ginì dell’antica Concordia, le gesta eroiche ? 
dei suoi cristiani, il supplizio dei suoi 
martiri. 

Chiuse benedicendo i presenti ed esor- 
tando a seguire sempre le vestigia lumi- | 

i nose di coloro che vinsero col sacrificio 
di s8 stessi la tirannide degli imperatori, 
che inalberarono sulle zolle inaffiate del 
loro sangue il vessilio, della redenziene 
cristiana. i 

Alle ere 4 12 pom. mons. Vescevo 
inaugurò la pesca di beneficenza estraendo | 
dall’urna il prima biglietto. 

Chiuse la festa la distinta banda di: 
Portogruaro con bellissimo programma. | 

  

Notizie italiane 
) Una popolazione in sommossa. ; 

Roma, 12. — Da qualche tempo la po- | 
polazione di Anguillara Sabazia è in agi- 
tazione vivissima per la questione delle 
terre del principe Torlonia, sulle quali 
pretende il diritto di lavoro. Gà altre 
volte ie invase, ma le autorità riuscirono 
a persuadere la calma e la ragione. 

L'altra sera i contadini assaltarono il; 
Municipio e non si ritirarono che davanti 
alle intimazioni della forza, 

Ieri poi avvennero corflitti sanguinosi, | 
Uomini è donna si riunirono alle 4 in 
piazza. Accorsero i carabinieri accolti da 
grida ostili, mentre le donne gettavano 
loro manzate di cenere, portata nei grem- 
biali. Avvenne uno scontro fra la folla 

carabinieri a baionetta innastata. 
Una decina di donne furcno ferite ed 
altrettante vennero arrestate. La folla 
diventò esasperata. Intsrvennero fanteria 
e cavalleria per proteggere la ritirata dei 
carabinieri cogli arrestati. 

Piovve una sassaiuole. I soldati spara- 
rono in aria. 

Ora però sembra ritorni la calma. 

L'atto generoso di Morgan, 

Bologna, 12. — Il Resto del Carlino 

nel quale si dice che Morgan, il quale 
acquistò a Londra il famoso piviale ru- 
bato alla cattedrale di Ascoli, lo regti- | 
tuirà subite, ora che ha saputo la pro- 
venienza furtiva di esso. 

Matilde Serao in Tribunale, 

Napoli, 12. — Oggi davanti al Tribu- 
nale terminò il processo della nota gior- | 

ì nalistica e romanziera Matilde Serao im- 
putata di millantato Credito in seguito 

! all’ inchiesta Saredo. Il P. M. Cedrangola 

è redatto in inglese, in tibetano e in ci-  litirò l'accusa ed il Tribunale la 
| fra gli applausi del pubblico numeroso. 

Il delitto di un vice segretario della Real Casa, © 

assolse 

Castellamore Adriatico, 12. — Oggi venne : 
qui arrestato il sig. Roncagli vice segre- | 
tario al Ministero della Real Casa sotto 
accusa di aver avvelenato la moglie morta | 
ieri signora Rosa Moutani sposata da due 
anni al Roncagli. Essa sì era scottata ad 
una mano e per calmare il dolore il, 
dottore le praticò una iniezione di mor- | 
fina. La signora improvvisamente morì; | 
sì sparse subito la voce che il marito. 
l'avesse avvelenata e in proposito si di- 
ceva che avvenivano tra i coniugi fre- 
quenti litigi. E° stata ordinata l'autopsia 
del cadavere. 

Il Roncagli che è nato a Forlì è figlio 
di un capo sezione del Ministero del’ 
Tesoro; era prossimo ad essere nominato 
segretario. 

e confra- | 

TVUREI I È RIP ONIEN AU A EREZIONE 

(Nostra corrispondenza) 
(B.) A concorrere nel miglior modo 

possibile alle Feste per il 50° Anniver- 
sario della definizione del dogma del- 

l’Immacolata, la Congregazione Prima 

Primaria di Roma pensò di organizzare 
un Congressu delle Congregazioni Ma- 
riane d’Italia, vale a dire delle Congre- 
gazioni dei Figli di Maria che cominciate 
a Roma nel 1563 per opera di un padre 
della Compagnia di Gesù, si diffusero 
numerosissime non solo in Italia, ma 
nel mondo intiero. 

Il concorso fu veramente confortante, 
ed altre 400 giovani convennere in Roma 
da ogni parte d’Italia. La sala delle 
adunanze è quella magnifica del Collegio 
Massimo. 

Il Congresso si aperse alle 9.30. Presi- 
dente onorario ne è l’E.mo cardinale 
Vives y Tuto. 

L’avv. Astori prends per primo la pa- 
rola, presentando il saluto del Comitato 

ji promotore ai congressisti, comunica la 
scelta del presidente effettivo del Con- 
gresso nella persona del m. r. p. De An- 

gelis, direttore della Prima Primaria di 
i Roma. 

Si approvano poi un dispaccio al Santo 
Padre, 
Torino. 

i Dopo ciò il m. r. p. Carrara dà rela- 
zione della Congregazione Mariana di 

: Padova, rilevandone il carattere, che è 

di soli universitarii. 

Il P. Maurice parla della Congregazione 
Mariana del Collegio di S. Maria in Roma. 

Rileva da principio che l’erdine religioso 

  
i zione Mariana di Bourdesux. 

D. Antonelli riferisce sulla Gongrega- 

zione Mariana dell’Apollinare in Roma. 
i I sac. Ungelli Salesiano parla dell’Ora- 
| torio festivo del Sacro Cuors in Roma, 
i dove sono accolti circa 700 giovinetti 
i ogni domenica e delle opere che ci si 

j fanno così per i fanciulli come per i 
| più grandicelli. 
i Si passa quindi alla discussione degli 

argomenti posti all’ordine del giorno. 
: TU 1°: Unioni delle Congregazioni Mariane 
! e mezzi adeguati per ottenerla: fra gli altri 
i la fondazione di un periedico, la nomina 

di una commissione per compilare un 
manusgle che serva di norma a tutte le 
Congregazioni Mariane. 

Relatore è il signor Rivetta. Comincia 

dal far la storia delle Congregazioni Ma- 
riane e delle Bolle di approvazione dei 
Sommi Pontefici. 

Scopi delle Congregazioni sono la de- 
vozione figliale alla SS. Vergine e la per- 

fezione della vita cristiana. 
Osserva che tutte le congregazioni de- 

vono stare unita alla Prima Primaria di 

Roma e per ottenere l'unione di nome 
e di fatto propone in primo luogo un 
voto nel senso che tutte le Congrega- 
zioni Mariane mandino l’adesione alla 

Prima Primaria. 
Il p. Maitiussi a questo proposito parla 

i della Società di S. Stanislao di Milano 
i che conta 270 ascritti, e dichiara che si 
! farà tutto il possibile perchè questa so- 
‘ cietà divenga una Congregazione Mariana 
i e quindi possa aderire alla Prima Pri- 
maria, I 

Dopo ciò il voto proposto è approvato. 

Per ottenere la unità il sig. Rivetta rela- 
tore propone che si interpellino tutti i di- 
rettori delle Congregazioni a fine di com- 

pilare un unico manuale che nelle cose 
i generali serva a tutte di regola. 

E qui nasce una lunga discussione a 
cui prendano parte i p. Da Mandato, Mo- 
naco, Galletti, Lazzarini, Chiavarelli, il 
dott. Astori, l’avv. Spigarelli, il p. Mat- 

 tiussi. i 

Da una parta si ossarvava che ci sono 
già dei manua!i di carattere generale, 

| dall’altra si rilevava che mancano per 
| gli artigiani norme speciali, che ci pos- 
sono essere difficoltà nella scelta dei ma- 
nuali, che l’opera deliberata dal congresso 

‘ sarà più prossima e. pratica. 
Venne proposta la sospensiva per la 

: deliberazione, e cioè di rimandarla ad un 
altro congresso; ma questa non venne 

approvata. 
Prese quindi la parola il card. Vives, 

che disse come in fondo tutti erano d’ac- 

corde, che pur conservando l’opera già 
fatta fin quì da altri si può benissimo, 
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ed un altro al Congresso di 

dei Mariani ebbe origine dalla congrega- 

  

IL CONGRESSO. 
delle Congregazioni Mariane d’Italia 

anzi si deve aggiungere quello che la. 
esperienza dimostra utile, in vista anche 
delle nuove condizioni dei tempi ferma 

rimanendo la sostanza della istituzione. 
Disse che la deliberazione sull’ordine del. - 

giorno poteva rimettersi alla seduta se- 
guente. 

Le parole del card. Vives sono accolte 
da vivi applausi, e seguendo il suo con- 
siglio la votazione è rimessa alla. seduta 
di domani. 

. Dopo alcune comunicazioni della pre- 

sidenza riprende la parola il card. Vives 
per il discorso di chiusura della 1* adu- 
nanza.,Egli parla delle utilità delle con- 
gregaziuni Mariane ed inculca ai giovani 

specialmente una vera e soda devozione 

alla Madonna e la lotta contro il rispetto 
umano. 

Le sue parole sono coronate da una 
viva e prolungata ovazione così la 1* se- 
duta ha termine. 
Nel pomeriggio alle 4 1j2 ebbe luogo 

la visita al S. Padre. 

Grande entusiasmo e consolazione su- 
scitò in tutti i congressisti il vedere il 

S. Padre, e l’udirne i preziosi insegna- 
menti. I congressisti dopo di aver baciata 
la mano lo precedettero nella sala Ducale. 

L'ingresso del Santo Padre provocò da 
parte dei giovani ivi radunati un caloro- 
sissimo applauso, mentre il Santo Padre 
rimasto per qualche tempo in piedi sul 

trono visibilmente compiacendosi della 
dimostrazione sì viva d’ affetto, benevol- 
mente sorrideva alla folla dei giovanetti, 

che addensavansi intorno ai labari delle 
varie loro Congregazioni. 

Fattosi silenzio l'avv. Spigarelli, a no- 
me di tutti gli ascritti alle congregazioni 
d’Italia affigliate alla Prima Primaria, 
rivolgeva un devoto ed affettuoso indi- 
rizzo: alla Santità Sua, nel quale accen- 
nando dapprima alla istituzione ed al 
diffondersi dell’ Opera in ogni parte d’I- 

talia e del mondo nel volgere di tre se- 

coli dalla sua esistenza, enumerava i van- 
taggi ed il bene che s'era ottenuto, fi- 
dando nella Provvidenza per la lotta av- 
venire ed implorando per esse dal Santo 
Padre l’Apostolica benedizione. 

Sua Santità degnavasi allora rispon- 
dere con un opportuno discorso, rile- 
vando dapprima come tra i meriti della 
Compagnia di Gasù, la quale mirabil- 
mente si dedicò alla conversione degli 
infedeli, all’ istruzione del clero e della 
gioventù e diede prove continue della 
fermezza e costanza col saper sostenere 

i dileggi e le calunnie del mondo tra 
i meriti di essa non ultimo è da ascri- 
versi quello della istituzione della Con- 
gregazione Mariana, cha nata circa tre 
secoli fa nel Collegio Romano, tra un 
gruppo di giovani volonterosi e pii, al 
presente conta ben 26,494 sodalizi ad 
essa aggregati e che nel volger del tempo 
ebbe l’alto favore dei Sommi Pontefici, 
che concessero indulgenze e privilegi, 
ben  sapeudo quanto bene essa avrebbe 
saputo fare. 

Ed i mezzi per ciò furono e sono sem- 
plicissimi: carità reciproca fra i fratelli 
e specie fra quelli malati, preghiera alla 
Vergine, del cui patrocinio si onorano, 
santificare la festa udendo la Santa Messa, 
mettere in pratica quanto veniva loro 

insegnato nelle conferenze, accostarsi ai 

Santi Sacramenti, ed approfittare delle 
sante indulgenze loro elargito. Questi i 
mezzi di cui si valsero e si valsero e si 
valgono non solo i giovanetti, ma uomini 
di età provetta, che adempiendo questi 
obblighi adempiono quanto ci viene im- 
posto dalla divina legge: la festa viene 

santificata e la parola di Dio avvalora 

nella fede e nelle cristiane virtù. 

I frutti come è ben naturale, aggiunse 
il Santo Padre, sono evidenti, chiarissimi, 
splendidi. Ed egli stesso ha potute ran- 
dersene ragione a Mantova prima eda 
Venezia poi, quando ben lieto in cuor 
Suo vedeva accorrere a questa congrega- 

zione uomini seri ed attempati ed uscire 
contenti di aver adempiuto il loro dovere 
di cristiani, essere buoni padri di fami- 
glia esempio della città e dei giovani, 
bisognosi sopratutto di quello, più che 
dell’ influsso della parola. 

Schiere di profegsionisti di ogni età 
adempiendo i loro doveri religiosi aperta- 
mente e senza rispetto umane, insegnano 
senza accorgersene ai giovani a far lo 
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min ani SIE amano sedipre ed accarel> 
zago nella loro mente 8 
e non hanno la misura completa delle 
propria forze, ed è bene quindi che ab- 
biano a lato degli uomini di senno ed 
esperienza che li trattengano e ne limi- 
tino l’ardore. Essi, per solito, si abban- 

donano ir reflossivam mente ad operare, per- 
suasi che in una lucciola appaia la stella 
che loro serve di guida o di meta. K 

‘pertanto, aggiungeva il Santo Padre,io 
ben mi felicito nel vedere uniti a questi 

fanciulli si eletta schiera di uomini di 
esperienza e di pietà. Però è necessario 
che ciascuno vegli sulla propria virtù 
e massimamente i giovani, 

spesso lungo il cammino della loro esi- 
stenza in egni fiore nascosto un sempre 
che li insidia. 

Vigilate adunque sulle 

20 s0 

a
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vostre passioni, 
temete di quelli che vi si professano 
amici, abbiate coraggio nella vostra fede, 
nel resistere al rispetto umano e non 
vergognatevi di essere cristiani, e, quando 
i vostri avversari vi vedranno 

saldi nella vostra fede, finiranno coll’ in- 
chinarsi a voi, confidate sempre nella 
divina bontà e conservate quei sentimenti 
che conducono a salute ed avrete piena 

su di voi, sui vostri studi, sulle opere 

dizione, che v’impartisco di tutto cuore. 
Le parole del Santo Padre furono co- 

Quindi, tra entusiastici applausi, 

vasi nei suoi appartamenti. 
Dopo l’ udienza Pontificia i congressisti. 

sì recarono ai giardini vaticani a visitare 
la grotta di Lourdes intorno alla quale 
nei giardini si sta ora lavorando. 

Giovedì, festa della natività di Maria ss. 

ebbe luogo in fs. Ignazio la comunione 
generale dei congressisti, ai quali si uni- 
rono molti membri delle congregazioni 

Mariane di Roma. Dopo la recita di una 

un appropriato discorso il p. Tacchi-Ven- 

furi, e quindi un ecc.mo vescovo celebrò 

la s. Messa distribuendo agli intervenuti 
il Pane dei forti. Fu uno spsttacolo ve- 

giovani dara così luminosa ce 
della lero fede. 

‘Alle 10 172 dello stesso giorno ebbs 
luogo la 2* adunanza del Congresso. In 

del telegramma di risposta dsl S. Padre, 
così concepite: 

« Cardinale Vives — presidente CGon- 
gresso Gongregazioni 
Massimo alle Terme - Roma. 

fedeltà e devozione rinnovatogli dai mem- 

bri delle Congregazioni Mariane adunati 
sotto presidenza di V. E. ed incarica |’ F. 

volenza. 

Cardinale Merry Del Val ». 

- Il tele egram 

ascoltato i 

applausi. Si lesse pure un telegramma 

di Torino, 

L’avv. Spigarelli propone quindi 

ordine del giorno circa il Manuale per 
le Congregazioni di cui nella seduta an- 
tecedenta si era tanto disputato; ordine 
del giorno che viene accettato alla una- 
nimità. 

Il relatore sig. 

un 

i congregati, e cioé la pubblicazione di 

un periodico. Nei suoi concetti dopo 
qualche osservazione del sig. Visetti con- 

approva l'ordine del giorno, che stabi- 
lisce anche che il primo numero del! 
periodico venga pubblicato il giorne della 

Immacolata di quest'anno. 

Si passa al secondo argomento e cioè 
opere di carità spirituale e .carporale da 
est tendersi dai membri delle Congraga- 

‘gni. Diversi congressisti raccomandano 

Ae opere a cui si vorrabbe si dedicassero 

î membri SL etti e cioègl’assistenza ai 
poveri come praticano le conferenze di 

s. Vincenzo de Paoli, la diffusione della 
buona stampa, la visita agli ospedali, le 
istituzioni per i giovani operai. Il padre 
Zocchi dice cha basta nell’ordine del 
siorrio indicare qualche opera e per il 
resto ogni Congregazione scelga quelle 

opera che con il consiglio e guida del 
direttore sembreranno più opportune e 

a seconda dei luoghi. E così 

sardine del giorno è approvato 

Il sig. Brauzzi parla delle Congrega- 
zioni per i giovani artisti. 

zions dotta ed interessante, quantunque 
un po lunga e appiaudita e sua pro- 

sm
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le 

poste vengono senza discussione appro- 
vate, DL p. Monaco desidera che si invii 

un telegramma al governo per reclamare 
“4 7 ù   

che frovano ) 

vostre, sulle vostre famiglie quella bene- | 

3 

Santo Padre ha gradito assai omaggio : ì: S 
và 8 99° nieri e il dott. Koerber rilevando | 

Rivetta parla quindi 

del terzo mezzo per ottenere l’ unità fra 

vengono tutti i congressiati, e quindi si 

La sua rela” 

      

fermi a; 

  

Iftonvenina alle Gongregazi | stivi 
| approva. 

Si leva quindi la seduta 
Alla sera ci fu una 

dei giovani universitarii al circolo univ. 

cattolico di Roma. 
Ieri mattina vi fu la visita alle ca 

combs di s. Domitilla, ove celebr 
8. Messa l’e.mo cardinale Cossetta. 

Nel pemeriggio vi fu l’ultima seduta 
del Congresso. 

Dopo letti i numérosi telegrammi di 
adesione il p. Mattiussi riferì sulla istru- 
zione religiosa de’ membri delle Congre- 

gazioni. Feca vedere quanto sia 
nostri l ignoranza in fatto di religione. 

Disse che bisogna che tutti ‘a 
struziene religiosa in proporzione dell’al- 
ta cultura che hanno. Insistette perchè 

ai membri delle Congregazioni si facciano 
delle istruzioni e conferenze religiose e 

storiche. 
Il bellissimo 
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discorso suscitò l’ammi- 

razione generale, e gli applausi conti- 
nuareno per lungo tempo insistentemente 
anche dopo che il chiaro oratore ebbe 
lasciato la tribuna. 

Dopo alcune proposte ed’ osservazioni 
di Bianchi, Cagliesi, Visetti, Alessandri, 
si approvano le proposte della presidenza. 
Il Congresso è al suo termine. Il sig. 

i Mengotti, il p. Chiavarelli, il dott. Visetti 

perte da vivissimi applausi e dopo la Be-; 
nedizione, Egli degnavasi accettare l’ of- 

ferta È un cuore d’argento destinato alla , 
Cappella di Lourdes nef Giardini Vaticani. | 

cir- | 
condato da numerosi giovani ansiosi di 
baciargli Ja Mano, il Santo Padre ritira- ; 

es
e 

can
o 

«in 

| parte dell’ Uffizio della B. Vergine, face : 

prendens la parola per ringraziare }’K.mo 
card. Vives della sua partecipazione al 

Congresso e per bene auspicare dell’ef- 
fetto pratico di questo. 

Sorge quindi a parlgra il card. Vives 

per il discorso di chiusura, nel quale 
insiste sulla devozione alla Vergine Im- 
macolata e sulla obbedienza al Papa, e 
si congratulò per l'esito felice del Gua 
gIT64S0. 

Dopo cireg un quarto d’ora ha luna 
nella stessa sala una bellissima accademia 

onora dell’Immacolata, con scelto 
programma musicale e letterario. La 
parte più interessante furono le’ proie- 
zioni di Leurdes con le spiegazioni del 

rev. mons. Radini Tedeschi che fu in 

quella benedetta città per 12 volte. 
Usciamo dalla sala alle 8 1{4 con Va- 

nimo soddisfatto e pieno di dolci ema- 
zioni per il Congresso e per l'accademia 
così bene riusciti all’onore della Vergine 
Immacolata. 

ramiente edificante, col vedere oltre 1500 . 

O presso Albano, par visitare qual 

principio di seduta venne data RE 

Mariane collegio 

Oggi poi alcuni congressisti, circa 80, 
fecero una gita facoltativa 4 Galloro 

celebre 

II 
  

I Congresso internazionale 
della stampa a Vienna. 

Vienna, 11. Domenica si inau- 
gurò nei palazzo del Parlamento il con- 

e 

: gresso internazionale della stampa. 

di partecipare ai singoli l’Apostolica. 

benedizione PICENO di sua paterna bene- 

Salutarono i congressisti l’ arciduca Ra- 
ina- 

portanza della stampa come fautrice della 
pace fra fra i popoli, poi parlarono il ma- 
resciallo abate Schmolk ed fl borgoma- 
stro dott. Luesger. A mezzogiorno i con- 
gressisti si radunarono al Vollisgarten, dave 

i fu servito un pranzo. e poi in 200 vet- 
: tura fecero una passeggiata al Prater. A 
i sera ebbs luogo uno spettacolo di gala 

ma del Santo Padre venne 
in pisdi ed accolto da vivissimi : 

del cav. Pericoli a nome del Congresso 
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all’ Opera di Corte. 
‘Erano stati annunciati circa 600 con- 

gressisti, invece ne giunsero soltanto circa 
300. Sono imbandierati i principali «al- 
ber Bio e le bancha. 

  

mi np 

TIME sà,      

S. Vito al Tagliamento 
12 settembre. 

La fosta di Casarsa, 

A Gasarsa demenica prossima in occa- | 
sione della festa di S. Craca, vi sarà 

| pesca di beneficenza, concerto ‘musicale, 
fuochi artificiali, illuminazione, nonchè 
immancabile ballo. 

Il concerto sarà tenuto dalla nostra 
banda cittadina. 

Il numero unico per le feste centenarie 
dei martiri conoordiesi, 

Ho ricevuto oggi a ROIO numero 
unico pubblicato dalla premiata ditta dal 

| tipografica Castion di Portogr uaro in ec- 
casione delle odierne feste di Concordia. 

La nitidezza e novità di caratteri e 
fregi che compongono questa edizione, e 
le Belle vignette che lo'illus trano, dimo- | 
strano chiaramente con quale cura “sia 
ivi tenuta l’arte tipografica. — Paulus. 

Rivolto 
12 seitembre. 

Ufficio funebre a mons. Noacco; 

Oggi in questa Chiesa parrocchiale a : 
della morte di mon- commemorare il 30° d 

signor Angelo Noacco; venne recitato 
per l’anima sua l'ufficio dei morti e 
cantata la s. Messa. Intervenne numeroso 
il popolo di Rivolto, memore di quanto 

i il defunto monsignore ci adoprò per uni- 
al disegno 10 della Chissa; formare il coro 

nella qual opera riuscì come in tutti i 
suoi disegni di piena soddisfazione a tutti. 
In tal medo si venne pure almeno in 
parta a compiere il desiderio esternato 
dal JI Gruppo Diocesano in data 4 corr, 

Il Parroco. 

ai giorni : 
i Roraigrande e Borg 

bbiano l’i-; a 
‘al Comune per su siài 
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‘commemorato, è 
quei drappi, quegli adobbi, quelle scritta | 

12 

Consiglio è comunale. 

scitembre. 

Il di Sona Bi     
    forno di } 

alle ere 8 e mezza Dobi. 

In seduta pubblica. 

1. Nomina di due membri del 
gregazione di carità (scadono i 
sadin Antonio e Ragogna ( 

2. Hsame del 
della Congregazi 

3. Madific 
da tale è rofic :0 ì 

locazione; T uzici ne del fi 
superiori (IE lettura). 

4. Istituzione di dna nuova 

el 2 Cun- 

sigg. Bru- 
co. Alfonso. 

bilancio preventivo 1905 
ione di carità. 

dei locali dell’ Ufficio 
RUOTA (ra sjto di 

tto pei le ;cal i 
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5. Rinu x la = la i 8 

  

phi sc 

Spewasss 

per la strada. delta VA alcellina. 
In seduta segreta. 

6. Domanda di Del Cont Valentino, 
custode del cimitero urban 
di salario. 

7. Simile 

  

di Botter Luigi per aumento 
di compenso poi suono della campana | stramento, ma più rivoisa calda pre *ghi era 

i ai parrocchiani di 
j gel iano 

Par aj? tn. RR orma dell’in-||esimio estinto loro portati, continuando 
: a far germogli: ale 

per la sctola e pel servizio dell’or 
pubblico di Rorsigrande, 
8. Disdetta per ‘fine di 

gegnere comunale 
9. Aumento del decimo sullo stipendio 

agli attuali impiegati municipali. 

BRRARRRTITRARRRA 
Stato personale del Clero” 

smi E RI 

Dello STATO PERSONALE DEL OLE RO 
dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle 
solite Librerie e presso PAmministrazione 
del « Crociato > ancora poche copie. 

10      es 

  

  

  

   

   

     
    

  

s2ec0 quando - 
C 6 lara: la ba 

i cuori, Non 

Naacco; 

eno felice riuscì 
i quando parlò dello zelo di mons. Noacco 
Des la casa di Dio; era quella di Cas- 
sacco inetta, la volle bella di gn itosa e vi 
riuscì, e psr lo zelo divenne architett 
ed il suo aiuto per lavori esatti fu- | 

‘trono dappertutto ricercati ed apprezzati. 
Accenna poi come Mons. Noacco Li 

vedessa i tempi e vi si conformasse a 
miglior vantaggio delle anime: e ne mo- 
gira l'attività largamente applicata nelle 

j istituzioni economico- -socia ali della parrec- 

Da lo regalò 
governativi o altri 

i alle stupide 
i far risaltare 

‘ Mons. Noacco, il quale venne poi dola- 
| rosamente strappato 

e, per aumento | 

   a e dell’Arcidiocesi. 
piRnangi a tanti meriti 

ua non lo risparmiò 
di dolori indi 

Acc enlba alle Vari: 

e insinuazioni 
immacolata 

rileva 
di 

ibili. 
ipezie superate, 
sventate così da 

la Aopra 

ceme 

     

      

   
a 

all’affstto dei suoi 
DATE occhiani, de’ suoi amici, e di tutta 
l’Arcidiocesi. 

Ripetòè Gi parlare per comune ammae- 

Cassacco, perchè va- 
mantenere intatti i benefici dal 

5 

  

in lero ii buon sema, 
E lo disse s pecialmente nei riguardi delle 

| prossime vaifeicni per l’ 

: serietà, di 

(oi 

elezione del nus- 
vo parreco inculeando lero di agire ì 

evitare le vedute personali e 
pregare per aver lume, il quale 

  

ye 

| loro verranno dai consigli, e veduta dei 
È ‘ legittimi SUDAzIazi: 

Ogni copia costa Lire Li Affrettare. 
le o 

RMMIACMAMICAIIICICI 
Buia 

12 settembre. 
Souole. 

Sono prossimi ad iniziarsi i lavori di 
ampliamento alle Guolo di Madonna resi 
necessari per lo smisurato numero degli 
studenti. Saranno getto due nuove aule e 
quindi verranno installati sei insegnanti, 
tutti avranno certe lavere abbondante. 
Si spera che siano anche fornite di acqua 
petabile. I ragazzetti, come ognuno 53, 
hanno sempre la pipitaà, e venendo da 
borgate lontane, bevono poi alle po VaZa e 
ghere e aì rivi inquir tati. Questo è incon- 
‘veniente gravissimo e da togliersi. Si noti 
che il mezzo è alla mano e la spesa mi- 
nima: giova. ni di sperare che ciò starà 
en a cuore a chi spetta vedere e prov- 

vedere a un bisogno si urgente e finora      
niente curato. Difficoltà e ostacoli non 

gli POCEZHIoto mettere che gli irragio- 

  

nevoli, e di costoro non vi saranno trat- 
tandosi Ùi cosa di primaria necessità. 

Cassacco 
12 settembre. 

Funzione di trigesima 

Oggi ebbe luogo la 
irigesima del compianto parroco di 

questo paese, mons. Noacco. Riuscì ve- 
ramente sole anne per va arie cause che bra- 
vementa esporrò 

Iì gioiello di chiesa parrocchiale, il 
più espressivo. pan dell’ estiato 

vestito a gramaglie. Ma 

solenne funzione 

  

sono così disposte da rendere più armonica, 
86 è possibile, la casa di Dic; quel catafalco 
che, modesto, s’ergein mezzo per niente 
siesce d’ ingombro ma è incentivo a me- 
sto raccoglimento. La disposizione di 
tutto, è, in gran parte, g Bici ziosa fatica del 
bravo chierico di qui, Tosolini 

Girca le nove il paese assume un aspetto 
insolito e che impressiona; da ©gni parte 

giungono sacerdoti a piedi edin vettura, 
e ne giungono in buon numero, pas- 
sano il centinaio; testimonianza aperta 
della cara memoria mantenuta pel buon 
mons. Angelo Noacco. 

Vede le rappresentanze del II° gruppo | 
Diocesano, del quale mons. Nuacco era | con gentile 

presidente della fe- | ne sente della fe- | che il cinquantesimo dell'Immacolata. A 
‘ tal fin all esa rappresentanti dell'unione | ‘ Lo fine nella Chies dn 

arie istituzioni : © 

amato preside onte,. il 

derazione delle sì cietà cattoliche di M. S, 
del Friuli, i 
professionale di Tarcento, v 

c
a
i
 

, Sliarità; vi furono proposte perchè il di 

i grande sacrificio di danaro e   
economiche fra cui di Vendoglio, Treppo : 
Grande e Tarcento con. bandi lere, che 
vengono disposte attorno il ca tafalco, le. 
rappresentanze. di varie società cattoliche ‘| 

‘ razione ricca e nell’ istesso tempo grave. , Vendo- po Bra di M. S. — cito Udine, Maiano 
glia. ecc.Vedo i mons. Castellani, Marcuzzi, 
Gori; Sbusiz di Tarcento, Sclis sizzo di 
Ge mona, Zucchiatti di Gi vidale, noto con 
piacere buon numero di chierici. Vi sono 
anche i parenti di mons. Noacco. 

Quando comincia la funzione il bel 

tempio è pieno di gente; 1 parrocchiani 
hanno voluto che questa giornai fa fosse 
consecrata alla. mesta ricordanza. E dà 

  

nale che in corpore, nieno il sindaco, 
che. ritengo giustifico: ato, presenzi arono 

  

alla mesta cerimo nia. 3 Funziona mons. Sbuelz Aaa dai 
rev. D. Giovanni B rtuzzi e D «Pio M Man- 

. Alla cantoria hanno provvisto vari 
momento & ; affiatati CON, laici 

del paese e dit fuori, el 
    
ottima. Siede all’organo, il maestro 
Piacereani di anzda to. Dopo la Messa 

  

salì il pergamo mons. Zucchi atti che lesss 
il discorso commemorativo. Avvisò di 
parlare non par elogio al defunto che 
non ne avea bisogno, ma ammae- 
stramento. 

Per 

Con aneddoti pratici dedusse la vocazio- . 
‘ ne, la santità, Tati, il prestigio morale 

! nedetta, 
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esecuzione riuscì 

‘ preparativi, 

Dopo l’alegia funebre veane data V as- 
soluzione soleane al tumolo. 

Dopo la funzione | economo spirituale 
D. Giuseppe Colitti che nella mattina ben 
accelso gl’intervenuti, li volle al pranza 
ip canonica, 

Durante il pranzo vi fu schietta fami- 
È 

scorso di Mons. Zucchiatti venissa dato 
alle stampe e perchè sorgesse un ricordo 
marmorea dell’Estinto, ma non si ebbero 
discorsi perchè a buon punto vi fu V in- 
vito di leva re le mense con un De Pro- 
fundis. 

La funzione odierna riusci, pane, dissi 
imponente e nel paesa rimarià in 
ticabile. 

men- 

Arai 
Montenars 

13 settembre. 
Festa sul Quarnan, 

Il giorno 22 corr. mese, PA 
dell’ inaugurazione del monumento a Cri 
sto Redentore, in cima il Quarnan alle 
7 sarà celebrata una due e. Messa e 
alle ore 9 avrà luogo la Messa solenne 
con discorso di circostanza. Prima della 
Messa solenne verrà collocata sotto la 
mensa dell’altarino una grande perga- 
mena coi nomi di tutti coloro che con- 
corsero con offerte in denaro o ge neri e 
(0 se SÌ spera che anche que 

  

a fosta riescirà di grande 3alicazione 3 
oa che inferveranno, 

Forgaria 
12 settembre, 

Notizie varie, 
— Ieri il Consiglio comunale a voti 

«unanimi deliberò la costruzione @ un 
nuovo cimitero a Cornino, e diede l’in- 
carico Gi tracciara il progetto all’inge- 
gnere De Rosa da Sp ilimber go. 

— Qui sempre tempo favorevole, cam- 
pagna e montagna hanno dato e danno 
un’ ottima raccolta. Abbendante sarà la 
vendemmia dell’ uva. Mariano. 

Risano 
12 seltembre. 

Onori a Maria Immaoolata, 

Nel paese di Lauzacco, filiale di Ri- 
sano, domenica passata, 11 corr. con 

dopu un 
giorni pei 

riuscì molto bene la festa 
religiosa e quindi le fatiche dei buoni 
paesani, ebbero piana soddisfazione, come 
pure venne campensato ad usura io zelo 
l’instancabilità del cappellano locale Don 
Cesare Mander. 

Ricorreva in quel giorno la solennità 
della Madonna delle Grazie, alla quale, 

pensiero, si volle unire an- 

lavoro febbrile di parecchi 

con buon gusto 
ddobbata, spiccava 1’ immagine ( di Mari 

di veramente artistica e di piena s0d- 
disfazione. La molta gente accorsa, non 

: poteva distaccare gli ‘occhi dalia Sacra 
Immagine, che ci presentava una deco- 

La sedia nella sua semplicità è adattatis- 
sima all’atteggiamento della Vergine be- 

che ritta in piedi, tenendo il 
bambino Gesù, sembra c’inviti alla pre- 
ghiera, 

E lode sincera ns sia all’artista signor 
Vittorio Madrisotti che bando ogni adu- 
lazione, promette molto bene, essendo il 
primo lavoro di questo genere da lui 

° i compiuto. Sappiamo con pi 
pure il buon esempio il consiglio comu- "ti Ro altra or ibiizioni e Ci 

‘ solo per la sua 
i perchè discretissimo nelle domande di. 
compensa. Fubvzionò mons, Brisighelli, it 
quale benedì la sacra imn magine e da po | 

di | 
clio fu. 

abilità 8 precisione, ma 

i Vesperi tessè un ban forbito elo 
circostanza alla Vergine, elogio, 
sentito con religiosa silenzio dai 
accorsi. Non occorre dirlo, ci fu la 
cessione At con. banda, ci 

sio 

molti 

non si badò a spese, ma che si volle con 
tutte le forze e cou ogni sacrifizio ono- 
rare Maria. Vive, si vive ancora la fede! 

Duo casi di difterite 

Il medico dott. Umberto Sandrini or- | 
dinò l'immediato isolamento di due bam- 

di Casi i 

per cui vinse | 

suo veleno 

pro- 
furono i. 

fuochi artificiali, quindi sembrami che | 
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RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia Cramazzi commossa 

dimost: ‘azioni d'affetto verso v in 
cabile estinta Anionietta, r 
mente tutti i pietosi che 
corso ai solennissimi funerali di 
cercarono lenire il dolore per mane 
sciagura. Per le ommissioni affatto invo- 
lontarie chiede venia. 

ingrazia 
coi loro con- 

igeri 

lim 

Ziracco, 12 settembre Di 

    

Sr, Provinciale 
aero ent cia 

Sotto la presiden asi cav. uff. dott. 
G. Pauciera conte di i Zoppola, si munì 
il Consiglio provinciale ieri mattina alle 
ere Il. 

Sono presenti i consiglieri, signori: 
Agricola, Asquini co. dott. D. Asquini 
avv. Giacomo, Barnaba Umbert to, Biasutti, 
Bortolotti. Burorovich, Caratti, "Casa asola, 
CRISTIRITAA Golotti, Gi ignelini, Coren, Cri- 

, Da Pozzo, Deciani, Etro, Faelli, 
ig } schin 3 Taurasi 10 O Marsi lio, 

Morossi, Nigris, Panciera, Pasquali, 
Pi inni, Piatso, Pu ìgni, Ps (cile, Perissini, 

Prampero, De Puppi, Querini, Renier, 
Rodolfi, Rizzi, Rota, Rovi glio, Sostero, Di 
Treato, Tri ko , Veber Sì giustificarono 
Brosadola Ciconi, GConcari, Marchi e 
Sbuelz. 

   
    

     
    

Per il libero pensiero. 

Apertasi la seduta 
propone un voto di ade 
sino congresso del liba 

manda alla Deputazione 
contrario. 

emer: Dice che non 

il co 

   
ngigliere Lacchin 
)ne per il pros- 

‘o pensiero: do- 
ha nulla in 

   

   

    
    

ba potuto cogli 
altri membri affiatarsi su tal questione, 
C) aa iò non può dare una risposta con- 
creta: ogni deputato voterà. secondo le 
AA nvinzioni. Personalmente nen ha 
isogno di dire che non aderisce alla 

ti oposta del consigliere Lacchin. ci gua 
avviso questo congresso non 
attenere la tolleranza fra tut 

libertà di tutta le c 
scsfenere che la scienza debba si i 
la religione. 

Trinko. Si meraviglia che il co 
Lacchin faccia delle simili 

a la 

      

   

  

seno ad un consigli leve occur narsi 
socio di cose ammini CE brevi ma 
concise parole dimo la meschinità 
del Libero pensiero, na ta altamente 

  

lo. scopo, disconosce del 
congresso che sarà per no- 
stra capitale. 

Prampero.. Dice che la prop del 
Lacchin non può venire apprevata non 
essando posta all’ordine del giorno, 

Lacchin. Risponde 4! prof. Trinko cisca 
il Libero pensiero, chiatuandolo bottega- 
i0 (21). 

Questa frase 
quasi tuttii i cansi 

Lacchin dica 
perchè. ba dei 

tura di i a moz ione die 
consiglieri per 
Libero ‘pensiero. 

Pancerapres. 
votazione la propost 
gione espressa dal ci 

° Lacchin si riserva. resentaria in una 
prossima seduta. sE RI alla di- 
scussione dell’ardine del giorno. 

Oz. I. — Nomina di un deputata pro- 
vinciale supplente, in sostituzione del 
co. dott. cav. Francesco Rota, che non ha 
accsttata la carica. 

Riesca eletto il 
voti 39. 

Ogg. II — Contrattazione di un pre- 
stito per sopperire ai bisogni del bilan- 
cio 1905, dope alcune spiegazioni del 
CONS. Renier viene approvato ad unani- 
mità. 

Anche il terzo oggetto: SHLIOR a del- 
l’ ipoteca pel credito della Provincia verso 
il consorzio Ledra- «Tagliamento; viene ap- 
provato senza discussione. 

Il Rettore del collegio Toppo. 
Deciani fa una interpellanza circa la 

il licenziamento del rettore del collegio 
Teppo- Wasserman, e circa lo statuto che 
sog quel cell legio, 

Plateo. Parla delle proposte fatte da 
Occoferri. Gli si accordò soltanto } au- 

ento di endio. E siccome nen era 
stato dichiarato direttore a vita, como a- 
vea chiesto, deciso di dimettersi. Ufficial- 
mente non sa quale statuto regoli il col- 
legio. 

Perissini. Risponde brevemente al d 
putato Plateo, augurandosi fao la que» i 
stione sorta fra il Comune e la Provin- 
cia venga uu risolta nell’ interesse del 
collegio. 

eg. IV. 
comm. Perissini di erogare dal fondo 
delle ei del biiancio 1905 la som- 
ma di lire 500 a Sue delia Camera del 
Lavoro della città e provincia di Udine. 
Loan Tratta lung Ha mente la sua DR 
osta dimestrando con lettura di © 

articoli di statuto, le finalità della 
Camera de al Lavoro. pio 1a falsa Vas 

1
 

    
plausibili, 
mata da diver si 
. congresso del 

‘en presentare alla 
acchin per la ra- 

. Di Prampero. 
î Î pi 

   

  

cons. cav. Ridolfi con 

gtina 
3 Gua pe 
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    1 analogo: ordine de 1 giorno 
La Daputazione su questo og- 

; così ogni deputato 
crede. Personalmente voterà 

a 

! getto non è concorde 
i voterà coma 

  

contro. 
Cavarzerani. Propone che venga ag- 

giunto all’ordine del giorno Poressi ini nn 
comma, chiedente che questo sussidio 
venga asse gnato anche per. la lotta con- 

pro V’alcoolismo. 

Etro. Dice che la proposta deve venire 
dal consiglio respinta per questioni fis 
nanziazio. 

  

— Proposta del consigliere   
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D o _col Cavazzerani 
tell i a 
coo Cc 
cori 1sra del 

O. 

Motion: Par 
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zione, ha il diritto di vivere, e questo lo | 
riconobbs anche il nostro Re (?1) chestrinsa 
cordislmente la mano ai rappresentanti 

  

    della Camera d ro. 
Casasola. 1 consiglieri già sanno che 

voterò contro, e perchè 
preposta di sussidio alla 
Voterò anche contro Cavarze- . 
rani, perchè credo is Camera di lavoro : 
non sia la istituzione più adatta per: 
combattese l’alcoolismo, e perchè manca ; 

DO contro oi 
Camera di lavoro. 

  

    

alia Previncia il mezzo di controllare la | è 
erogazione della somma allo scopo deter- 
minato. 

Parlano ancora su questo oggetto Pe- 
cile, Coren, Renier, Cavarzerani. Su pro- 
posta del consigliare Peress si mette 

oti per appello nominale. 
gsero no. 

gri: nla — Asquini co. dai aa 
iti — Burovich — (Casas 

reu — Da Pozzo — Deciani i > 
Marsiglio — Mprossi — Nig i 
ciera — Piuni — Pognici - _ Di Pram- ; 
pero — Da Puppi — Re sio ni Rodolfi 
— Rizzi — Rota co. cav. dott. E. 
Rota co. dott. L. — Di Trento — Trinko 
e Venier. 

Risposero sì: 
Asquini Giacomo — Bari iaba — Bor- 

tolotti — Gara tit — Cavarzerani — Ga- 
lotti li — Cristofori — Lac- 
chini — Luzz: ito — Mattiussi — Pasquali ; 
— Pecile — Parissini — Plateo — Po-: 

                  

   

licreti — Querini — Sostero. 
La proposta è respinta. 
Ogg. ultimo. — Proposta del cons. c 

cav. dott. F. Daciani per appoggio mo- 
rale e sussidio a quelle isti tuzioni che 
hanno per iscopo di combattere l’alcoo-. 
tana nella nostra Provincia. 

sasasola. Voterò contro alle proposte 
Ds “ioni prima perchè l’ ar gomento e80r- 
bita delle attribuzioni amministrative dsl 
Gonsiglio, poi perchè mi sembra intem- 
pestiva, non PRE ancora sno 
quali mezzi e con quali effetti In9o al 
istituzioni potranno combattere | IE 
lismo, contro del quale la Chiesa  com- 
batte fino dalla sua fondazione predi- ; 
cando contro la SPIDER aZa. ; 

La. proposta . viene Termi- 
nata la discussione de sll’ordine del giorno ; 
il comm. Perissini presenta un erdine. 
del giorno in favore all’amnistia dei ; 
condannati politici; mancando però il. 
numero legale la proposta non viene 

     

  

  

messa ai voti. — 

TI Telefono del SROCIATO GA 
"po porta il numero 209 SE 
  

  

   2 A 4 
Ve TLV Ò ata 

S.S, Crose. 

  

Fiera e mercati della provincia. 
Casarsa, Mortegliano. 

CEIRANIE PRATI 

Per l’Igiene dei trasporti ferroviari. 

Modificazione del punto terzo 

dell’Articolo 107 delle tariffe. 

Con approvazione del R. Governo e 
con decorrenza dal giorno 10 andante il 

punto IIl dellart. 107 delle tariffa viene | 
sostituito dai seguente: 

« Ill. — Disinfesione dei vagoni. — Il. 
bestiame e gli altri animali vivi in. ge-. 
nere seno soggetti ‘al pagamento di una 
tassa per la disinfezione del carro che. 
da: servito é ‘trasporto. Lo siessa di- : 

> Spoguoa e dei rifiuti di animali 

mene ;chè degli avabzi in genera di materia 
} quando siano spediti sciolti cioè 

infuss: eppure, anche essendo im- 
ia per la loré patura o per lo 
cui vengono pre 
insudiciato in modo da non po- 

tervi caricare altre merci senza una pre- 
ventiva pulitura o disinfezione. 

Le tasse da applica rsi sono le seg uPo nti 
Bestiame ed aitri inmali vivi, sciolti 

spediti a vagone completo L. 1.00 per, 
spedizione — spediti a capo L. 0.60 per 
capo col massimo di L. 1 pers spedizione. 
Bestiame ed altri animali vivi, riposti 

in ceste, in Morbio ecc: a fondo chiuso 
o ricoperto con 5 a, paglia ecc. L. 0.10 
per collo col massimo di L. 1 per 
dizione — 2 gala grati alato non rico- 
perto con stuoia, paglia od altro L. 0.60 
per cello col massimo di L Ai per spedi- 
zione, 

: Spoglie e rifiuti di 
in genere di materis 

      

PARA ein 
entabi, 1ascig uno 
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di SDEG 

a vagene completo L. 1.00 per a pedizione 
— spediti in piccole partite L ‘0.60 per. 
colle col massimo di L. 4 per snedizio: ie: 

La tassa di disinfezione potrà, coll’a ap-, 
provaziona del R. Governo, essero appli 
cata anche ad altre merci per le quali 
fosse riconosciuta necessaria la disinfe- 
zione ed in generale sarà sempre dovuta 

e Îoss obbli- Da 

6 Raga] Ae 

allerquardo tale eperaziune 

tà pubblica. 

     

   

   

gatoria per effetto delle Le 
menti sull'igiene e sulla ss 

(1) Le merci che vengono g 
tassa per ia disinfezione del 
cui grano. contel 
ascritte na CREO 
nonchè le 
e membrane 
la lana, il 

ravato della 
a in 

  

    

  

   

  

piuma è penn 
spazzature di “oil 
quanda, in. prosenza Ali 
condizionatura GIP 1A GRA o, lascino, : 
come sopra è detto, insudiciato Îl carro, 

la lungamente sostenando | 
la proposta Peressini-Gavarzerani. Dice 

che la Camera del Lavoro è un’ istitu-. PEA Sr caduto: dalla Cr 
i #1 canto della 

‘indossano la 

| forania di Li le, 
i le altre foran 

‘i unalt 

i Att } 
£ SOLO ia 

i S'alza l'Arcivescovo e canta : 
‘ sentem Synodum visitare desponere et bene- 

Poscia asceso ai trono, il! 
il Vangelo; dopo il quale 

liano Veni. 

: dicere dignerss, 

i doro 

fr » 
SDE- (è 

contro i} vi 

del LA SÈ 

  

politano andò a le- 
ote lArc vesti pvo al 
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1 pai 
la insig: 

iri canonici 
Tassitori, 

artive sscovile 8 
    

VIC ario 

Ì ono la cappa. magna e 
protonot di al pontificale poi 

pianeta Di Ri) mitra bianca 
A. sinistra del tro 

r. professori del 

  

salina rio, a destra la 
di fronte al trono tutie 

Sono prese onti anche il Guardiano ed 
ro padre dei nostri cappuccini, egual- 

mente anche dei minori osservanti di 
: Gamona. 

Alle ere 8.20 ebbe principio la s. Messa 
i dello Spirito santo pontificata da mon- 
: signor Arcivescovo, Era 
È dai mon. Zucco, Marcuzzi e Bonanni, al; 

" ; trono dai 
: Tutto le ceremonie sono dirette dal mas- 

mons. Pugnetti Brisighelli, 

stro don A. Venturini 

i chierico Aita. 5 
Fu e esegui ita dalla scuola di s. Gecilia 

direzione del 
la messa del Perosi: Hoc est corpus meum. 
Sie edeva all’ a: ‘gano il m.d. U. Placereani. 

comunione furono cantati bellissimi 
ll 2A Xii linzer: a principio 1’ Ecce       

Fat DA 
dai chier igi dal Seminario. 

canonici e 
>munione De 

il i e95;4 fix 
mano del- 

pontificale. 

  

rincipio del S{hadlo. 

29 Ì sb reiv escovo intuona di- 

  

   

t l’altare } : assistito all'altare |, risp. >» 

sa ate Hi nia del Witt. Ls parti varia- ; 

con $. E. pre- 

    

   

  

Gabine i dont antistiso 
x 

ba Hi 235 

Situazione al 31 agosto 1904. 
XX.° Esercizio, 

CAPITALE SOCIALE. 

Azioni N. 8980 o 

ISsti » 156 300) L. 224,500.— 

i Fondo di Riserva » 112,7606.25 

bh ni nego 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
 Capit. versato Denti e dentiere artificiali   

ogm 
ps
 
BT
 

} Debiteri diversi » 127 406. 06. d 28 Li Dei g î Si 

Corrispondenti Banca: » 637309 —. Udine Via Giovanni d’Udine N. 1 (fonte: H gii & Oliva ner Famigli», Isti- È 
Corrispondenti di at » 218,827.76 d'Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per | È tuti, Cooperative e Alberghi. E. 

Stabili e mobilio di pro- modicità massima di prezzi : i sportazione mondiale all’ingros- & 
prietà della Banca » 13,900.— è ) va De nd si 

Effetti per l'incasso 32 TORA7.095 Un grandioso e ricchissimo SO Od ai IMILO. i 
| Cauzione: ipotecaria x 80 "000. soi stia n Chiedere campioni e cataloghi ai 

sono disposti i 
NES

 
e 

i Depositi in conta 

ili furono eseguite in canto gregoriano | 

parrechi ri-; lib: 
| Capit. Sociale e Riserve  » 

Ha tare maggiore le preghiere | 
del Si nie Esso sta al faldi- 
storie dell’altare due cantori | 
comin d intuonare i canti cui ri | 
spondi 2 

È 7 s Î 

Do setto 75 omnibus fidelibus etc. | 

  

Ui hane prae- 

diacono canta 
mons. Arcivescovo intuona 
creator Spiritus. Finito l’inno, Sua Eccel- 
enza dal trono rec ita una forbitissima 
allocuzione in latino. 

  

Spilla smarrita. 
‘ Emette azioni a L. 88.25 cadauna. 
: Sconto effetti di comm. 4112 5 5 12 010 ) senza 
‘ Prestiti su cambiali a due 

è Ò d a - È È Domenica è stata smarrita una spilla. 
dA? Pi da via Geu 
la avesse trovata, 
sendo una 

nona a via Aquileia, chi 
farebbe cosa buona, es- 

cara memeria, a ripertarla-in 
via Ranchi N. 21, che gli sarà data com- 
petente mancia. 

Ubriachazza. 

Ieri fu chiamato in 

p
i
ù
 

Andrea d’anni 64 carrettiere da Palazzolo 
della Stella. 

Arrestato per truffa. 

Rara: maitina fu arrestato certo Miani 
delchi di Pietro di anni 30 pittore abi- 

di Me i perchè autore 
Ss Marco di Gio- 

annì Der una somma di L. 39, N Grilli 
aveva incaricato cr un lavero il 
Bcntempo Giuseppe di Luigi di Udine il 
quale uon potendo assumere l’incarico 

  

      

affidato, aveva alla sua volta incaricato il 
Miani, ehe in più riprese estorse al 
Grilli la somma suindicata. 

Ingiurie. 

Bello Giuseppe, pubblico vetturale. N, 
39 abitante in via Superiore N. 6 alle 
re 4 pomer 

le n nazzi a mettersi a 
i se, quantunque stessa 
5 da Pal 

con epiteti tu ts altre 
îgi 

pasto. 

   > 
N
 

   

che urbani inveì 

Cadula da una bicicletta. 

Ieri sera corto Trevisanuto Bugsnio di 
Osvaldo d'anni 28, portalettere, si avviava 

in bicicletta” verso il Giardino grande, 
tenendo sotto il braccio una lampada 
nuova da gas. Quando fu allo svolto del 
Tribunale per uno 3° so dono infino cadde 
per terra, ue ando la lampada in fran- 
tumi che gli produssero una ferita lacera 
all’avambraccio destro. 

igile wa utbini 
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ricostituei Sito, 

  

  

dg inserzioni in.IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

vanne fatto? rimon- : 

i i rid 360. ‘aél able : 

‘| in deposito a risparmio al Portatore al 3 12°, va, i 
contravvenzione ‘ 

per ubbriachezza, certo Mauro Stefano fu... 

pittore | 
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ridiane di ieri fu invitato dal 

) per arrivare al 
Mano Va, scesa da cassetta .a i 

i Pomi da9all — Uva da 10/08 — 

AB
IT

AT
A 
S
i
 

d
t
 
AI
 

A 

Y\ 
Pi 

tr Si 

he DIR 

i Glero » 

g
e
n
 

  
: Portafoglio 
i Antecipazioni sopra pegno 

‘ Conti Correnti garantiti » 89,0 
| Valori pubblici e industriali 

a p. risp. » 
i Cassa Prev. degli impieg. » 

: ‘ Gorrispondenti cadiuve alc IR E SD - 
SIDE ; Corrispondenti diversi » 

: Greditori diversi » 
: Dividendi aid: Bi Zinintti | NOS : 

‘ in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buong 

& 

‘ & pratico cameriere. — Si bo: 
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! Fondo di Riserva straordin. i So Piazza del Duomo numero, 3 
î per infortuni de 0029481 AAT EE i 

» . oscillaz. valori » 2,135.49 | Dì 

(Li 345,730.92 | i 

C | rossa. LÌ ATTIVO. Ù 
mploto. coi mons. i ; Cassa L. 1,865.83 | E Eccez IO naie occa Sio e pi 
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di titoli e merci » 
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 n.04 * ! per il R.mo € di e a Fabbricerie | R 
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202,685, 69 di proprietà della Banca » Fi   A
E
 

  

        
        

    
    
  

Totale dell’Attivo L. 3,629,500.99. 
Valori di terzi in deposito: 
cauzione operazioni diver- 

se L. 151,137.35) 
» imp. » 28, 000.- —)» 

liberi e vol. » 105,315 30) 

Totale Generale L. 3,910, OSE 

PASSIVO. 
corren- 

51481606) 
1,945, 1120. 44) 
144, 590. .99) 

in seta rossa con corona, frangie e fini- Oneglia 
' menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 
281,458.15. cs: 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, | *& 
imitazione broecato d’oro, in metallo a 

| sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
: lastro. 

2,570,027.42 

10,639 43. 
35,201 82 
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lativi (luce interna 0.71x<0.33) ‘intera 
mente dorate Com ricca cimasa e brac- 

600,678 56 ialetto intagliati in stile barocco . per 
20,613.73 Via Crucis. 
9/475.34 SL 

1,447.90 90 Una statua della B. V. in cartone ro- 
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  ue - mano dell’alt ] tri 1,45 $ e ezza di metri 1,45. È Totale del Passivo L. 3,247,084. (20 
sorti echiali = C K 

Depositanti per valori : > Assortimento Occhiali  Canocchiali 9 
a cauzione operazioni di- Altra Saba: simile alta metri 1,05. O Lenti : 

verse L. 195 o .35) ia nunbiiE ei | @ Binoccoli da Teatro e da Marina & 
cauz.imp. 9,000. 1,450. 6: Alicuri : 
liberi stoi ; 105845 80) ° 5 6 Poltrone dorate per Servizio Divino. È Misure metriche 

î FALLO . ) i fo 

345,730.92 I 5 Barometri — Termometri 

«4 Ceroferari (Doppieri) di stile mo-| $ Apparati elettrici 
derno. @ Articoli per illuminazione a gaz 

5 n 4 prgpageso apra gprs ero "> oo urronze 

Si invita calorosamente a visitare 1 
suddetti articoli per rimanere convinti | 

Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
rise. a. p. L. 132,210.13) 

Interessi passivi, ) 
tasso, sp. » 95,024.26) 

Residuo Utili da liquid. » 
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36,685.87 

     
Totale Generale L. 3,910,954.14 del loro speciale valore artistico e della LR 

S relativamente straordinaria limitazione 4} 
Udine, li 2 settembre 1904. o. prezzi. i È no. 

IL PRESIDENTE È    
G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO IL DIRETTORE 
V. VITTORELLO G. BoLzoNI 
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«sempre © 
d 11 «tamenti. » 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 7} 
DRCLoga gratuitamente, Assegni del Banco de bambini. ; - i 

poi — Consultazioni dalle 11 alle 12 
in Conto corrente con cheques al 3 172 070 tutti i ciorni e ccettuati j festivi, 
în deposito a piccolo risparmio al 4 0/0 — 0: 

tutto netto da ricchezza mobile. ac Via Lirutti Noi, 
ra RE» Pd 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. “ip a ti 1 <G 

Gl’interessi decorrono col giorno, non += 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Coop 
tive accorda tassi di favore. 

Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 
stito verrà ripartito +1 10 010 dag:i utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
(BREE 
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SEBAFINI — Tarcento (Udine). 
Frutta ed erbaggi. 

Pere da 15 a 21 — Pesche da 
      4a 60. Ser A 

— Un fl. franco nel Regno 

. (cura completa) I, 9 
Tu. 1,50 il fl. in tutte Je Farmacie 

Susini da 10 a 15 — Fichi da verso rimessa di Ts. 100 — 6 fl 
— Noci da 25 a 
il chilogramma. 

12 ache 
380 — Serbole da 6.29 
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| Azsan Augusto d. g corento | tes; ponsabile, 
PRIA MALATTIA ZIA A 0} 

Avviso al Rev.mo Clero, . 
La sottoscritta, conduti trico dell’Albergo | 
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Nuova Fabbrica Statue ii 
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Per il 50. Anviversari» dell’Emmacolata © Per il XVI Cen‘enario di S. Luca 
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«Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 
« Appena messa a posto la statua dell IMMACOLATA eseguito nel Loro Loboratorio d’ Arte Sacra, 

era mia ‘intenzione di manifestare Loro la mia miena soddisfazione per l'opera veramente artistica 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente   
    

    

    

     

          
         

      

          

          

  

       

  

      

  

       
      
    

                  

  

       

        

    
      

     
     

      
      
      

  

  

   

   

   
    

    
   
   
    

   

   
   
   
   

   

    

   

         

        
    

      

            

  

  
  
  
  

  

  
  

  

  

  

    

  

        

  

  

  
  

      

     

      

  

       

  

      
  

  

     
      
   
   

     

  

          

  

   

  

  

      
    
   
   
   

   
   
   
   

  

   

  

   

    

   

   
   
   
    

    

  

    
     

    

    

     

    

  
     

im DOLO de modelli di SUONI soggetti, che DI TU IN) de EE una completa e de a 

svariata Serle, VISto che ognor piu numerose ci pervengono le richieste, n modo da poter A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare: s ma il ritardo viesce a tuito Loro profitto perchè ant 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodeta da tutti paesani e forestieri o 
. <>» | il c 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di che si fermano ad ammirarla. i i DEA I I 
Simia. Luci dici ; 3 ‘ A 1 g0° i È XVI Lì ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del ri monumento, i primo che in 
San 3 Lucia, di cul quest'anno ricorre rispettivamente 1 . anniversario e 1 cen- questo cinquantesimo anniverserio si è innalzato lla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed | PO\ 
tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare auguro che lo stampo abbia lora a servire per motie riproduzioni. | ( 
Vicario perenne di qualcuna di queste due date memorande. o Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle | la: 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, tras RO IO ATTEST ATO decorazior.i duo compresa s cancellata ed il fanale per l'illuminazione, disegno che bramerei il f 
fra i E reno cea Trani Sheili avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. Là 

> c Frattanto con vive congratulazioni, ecc. % ; A 9 Sac. Liberale Dell’ Angelo ». | e 
x Î 14]i di ot Per quest'anno prezzi speciali di favor: — stografie e PIERA a richiesta — Pagamenti rateali deo I tuti 
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Premiate Premiate D; V880 96 7 De (99 i e ae n ” 

recentemente can Diploma d’onore di o (0.85 18.39; 0. 14.39 17.06 ig E M. 22.20 sz 22.60 

con mesiaglie d’oro e d’argento in (massima onorificenza) all’Espesizione i E D: e lO Dato 19.40 8. Giorgio Trieste È Trieste — ili 
È ; ; x Ss O. ETA 20.4DI= ID 1999 20.058; mM. 710D, 9011047. | 8. Giorgio Udine 1 

diverse Fsposizioni del i Regno 8 Regionale di Udine, per campane sw ITA se to i i DAR) dina M 1916 D. 16.46 19,46 ; —.— M. 8.10 8.58 pie » 12 : , 5 UZOn ; Pag, ct 3 T, ; sia ” e Shot .10.4 È i o . . ; lieti 

dell’Nstero e con Diploma di medaglia d’ oro fe II ho Lo: 3 Do i : = M.17.56D.20509.36 |  D. 6.12M. 9.10 9.58 spa 
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a ; GO. 938 1008 | ©, 807 858 | M.1356M.1451890 | D. TM. 9.10 958 
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Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, varantendone la «esa 2 romanza a reo 
ui È ? © fo Si A 3 più perfetta esecuzione. i po e ORARIO DELLA TRAMVIA A VAI ORE nre da 

RSI eu ii È nq sosta ti Gi Da Udine R, A, 8.— 845 11,90 14.50 1545 18.- - Sì 7. 8159 11,35 16 18.15 
“v Pa 5 amenti in rate annuali Giù . È Dalla | S. T. 820 11.40 15.15 18,25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18.— 16.35 19.45 21.35 su 

A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. B  # #9 9. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.35 — arr. 4 Udine S. P. 8.10 12.25 15.10 19.25 21.55 : SEE > 103 ) SS 3 Jorr. dalla 8. T. 817 1.85 10.40 15,15 1420 17.30 — dor. S. 1. 83) 7.50 1055 15.30 14.35 17.45 Li 
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. si 
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Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. sc1 
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di ve Recapito Piazza del Duomo, ii po 

di riale con Medaglia d'Oro alla tobane Regionale di Udine 1903. UDINE -— Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE ste 
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Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO * 

Co, ripisside in. Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, = _ 

Galloni, Mer rletti. Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, SPY CI & CIT À da 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da D cia na 

+ A , A î iù Vergine e narapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto pi 
cotone, Stra:ti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- Sr tati e Nichelati. di glioni e Uolonnami, e qualunque articolo per Chiesa. SBALLO A ERba CNeLati, 1 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, ee | a 
10 T'ele candide r er Contrater- "| & l imperm vabili ‘confezionati, J'ele dide e "colorate p lavori in ferro battuto ed Indorato | il 

nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- nere | di 
nifatture. — Filati 0ro e Argente fino per ricamo titolo ?9|x0 <; svedi fotoorafie e DI ‘chiost ! fu 

1800 3 pe — - Merce scelta, concorrenza impossibile — 1 Spegiscono Totogralle è 2'1segui a Ticaiesta I Pe 
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